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Introduzione 

Nel recente rapporto sui cambiamenti climatici 
dell’Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC 
2007) si teme che in futuro, per l’Europa, possano 
probabilmente aumentare gli eventi alluvionali nelle 
zone continentali e ridurre l’entità delle precipitazioni 
negli areali meridionali. In particolare, in Italia, si è 
registrato un aumento dell’intensità delle precipitazioni 
sia nelle regioni settentrionali che in quelle meridionali 
(Brunetti et al., 2000, Brunetti et al., 2001, Brunetti, 
Maugeri & Nanni, 2001). Tuttavia le osservazioni 
condotte su piccola scala, sul territorio nazionale, 
evidenziano risultati non omogenei, in quanto 
probabilmente influenzati all’orografia dei territori. 
Un’analisi condotta in Sardegna (Cossu Q.A., Bodini 
A., 2007) ha evidenziato trend significativamente 
decrescente degli eventi estremi, mentre in alcune aree 
dell’Emilia Romagna è stata registrata una tendenza 
all’aumento, su base annua, del 90° percentile delle 
piogge e dell’intensità media di precipitazione 
(Tomozeiu R. et al., 2003). 
Il presente lavoro analizza l’andamento delle 
precipitazioni annuali nell’areale meridionale della 
regione Abruzzo, nella consapevolezza che è necessario 
intensificare, inoltre, le indagini a livello locale per 
verificare l’impatto dei cambiamenti climatici e fornire 
un utile servizio di supporto alle decisioni che vengono 
adottate sul territorio. 
 
Materiali e Metodi  
L’analisi della tendenza degli eventi estremi di 
precipitazione ha interessato 11 stazioni localizzate 
nell’areale meridionale della regione Abruzzo: Torino 
di Sangro, Vasto, San Vito Chietino, Lanciano, Scerni, 
Bomba, Palmoli, Palena, Montazzoli, Torrebruna, 
Pizzoferrato. 
Sono stati impiegati i dati pluviometrici giornalieri, 
desunti dalla banca dati storica del Servizio Idrografico  
Mareografico di Pescara. 
Dopo aver effettuato i dovuti controlli di qualità dei 
dati, sono stati ricavati, su base annua, gli indici 
CLIVAR (www.clivar.org), identificati in un 
programma di ricerca del WMO, con i quali è possibile 
isolare tendenze ed eventuali estremizzazioni dei 
fenomeni meteorologici nel corso del tempo. 
L’applicazione frewere utilizzata, per ricavare gli 
indici, riportati nella tabella seguente, è disponibile in 
ambiente R e si chiama “RClimDex” scaricabile su 
“http://cccma.seos.uvic.ca/ETCCDMI/software.shtml” 
(Prog. FORALPS - 2008). 
Per ogni serie è stata verificata la significatività dei 
trend mediante l’applicazione del test non parametrico 
 

RX1day Massima precipitazione giornaliera in 
mm. 

RX5day Massima precipitazione in cinque giorni 
consecutivi in mm. 

SDII Intensità di pioggia (precipitazione 
annuale/ numero giorni con precipitazione 
>1 mm.) 

R 25 Numero di giorni/anno con precipitazione 
non inferiore a 25 mm. 

CDD  Giorni non piovosi consecutivi ( numero 
massimo di giorni/anno consecutivi con 
precipitazione inferiore a 1 mm.) 

CWD Giorni piovosi consecutivi (numero 
massimo di giorni/anno consecutivi con 
precipitazione non inferiore a 1mm.) 

R95p Precipitazione annuale intensa (somma su 
un anno delle precipitazioni giornaliere 
superiori al 95° percentile della statistica 
delle precipitazioni giornaliere sul periodo 
climatologico di base  1961-1990) 

R99p Precipitazione annuale molto intensa 
(somma su un anno delle precipitazioni 
giornaliere superiori al 99° percentile della 
statistica delle precipitazioni giornaliere sul 
periodo climatologico di base 1961-1990) 

PRCPTOT Precipitazione annua (precipitazione totale 
annua registrata nei giorni piovosi (giorni 
con precipitazione non inferiore a 1mm.) 

 
di Mann–Kendall ed è stato stimato il coefficiente  
angolare β  della retta interpolante i dati (Hirsh et al. 
1982) mediante l’espressione:  
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Lo studio ha interessato il periodo 1951-2001.  
 
 
Risultati e discussione 
L’entità delle precipitazioni totali annue (PRCPTOT) 
(tab.1) è più alta nelle località situate a maggiore 
altitudine. In queste aree l’analisi effettuata con il test di 
Man Kendall non ha evidenziato trend significativi per 
tutti gli indici analizzati (tab. 2) ad eccezione della 
stazione di Montazzoli dove si è registrato un trend 
significativo crescente per alcuni indici quali: massima 
precipitazione giornaliera (RX1day), intensità di 
pioggia (SDII) e la precipitazione annuale molto 
intensa (R99p).  
 



Tab.1 – Precipitazioni totali annue. 
LOCALITA’ media dev st c.v. 
Torino di Sangro 637.7 127.8 20.0 
Vasto 662.2 143.5 21.7 
San Vito 697.4 158.2 22.7 
Lanciano 774.9 156.1 20.1 
Scerni 736.1 142.1 19.3 
Bomba 867.6 193.3 22.3 
Palmoli 699.1 154.9 22.2 
Palena 962.5 158.9 16.5 
Montazzoli 866.5 166.7 19.2 
Torrebruna 821.8 177.4 21.6 

 
Le località a minore altitudine, appartenenti alla fascia 
litoranea, delimitate all’interno da quella di Bomba, 
sono state interessate, in generale, da una diminuzione 
delle precipitazioni totali annue unita, spesso, ad un 
decremento significativo degli eventi estremi. 
In particolare tutte le località, ad eccezione di San Vito 
Chietino, Vasto e Scerni, sono state interessate da un 
trend significativo decrescente del numero di giorni con 
precipitazioni superiori a 25 mm. (R25). 
Il trend significativo decrescente ha riguardato le 
precipitazioni annuali intense (R95p e R99p), ad 
eccezione delle località di Lanciano e Scerni. 
Lo stesso fenomeno ha interessato anche la massima 
precipitazione giornaliera (RX1day) nelle stazioni di  
Torino di Sangro e San Vito Chietino. 
La massima precipitazione caduta in 5 giorni 
consecutivi (RX5day) ha subito un decremento 
significativo nelle località di Torino di Sangro, San 
Vito e Lanciano. 
La tendenza alla diminuzione dell’intensità di 
precipitazione (SDII) ha interessato solo le località di 
Torino di Sangro e San Vito Chietino. 
L’indice CWD ha mostrato un lieve trend negativo su 
Scerni e Vasto. 

Infine per quanto riguarda il numero massimo di 
giorni/anno consecutivi con precipitazioni giornaliere 
non inferiori ad 1 mm (CDD) non sono emerse 
variazioni di rilievo in tutto l’areale in esame. 
 
Conclusioni 
L’analisi dei dati su base annua dell’areale meridionale 
della regione Abruzzo ha evidenziato, nella fascia 
collinare litoranea, la diminuzione significativa delle 
precipitazioni totali annue e degli eventi estremi in 
analogia a quanto riportato in altre indagini condotte in 
Italia su scala locale. Nelle località interne non si sono 
evidenziati, in generale, trend significativi per tutti gli 
indici analizzati. 
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Tab. 2 - Quadro riepilogativo della significatività dei trend valutata con il test di Mann-Kendall *  trend significativo  

(P≤ 0.05)   ** trend significativo (P≤ 0.01). Le celle vuote indicano assenza di trend. I simboli indicati tra 
parentesi (-), (+) indicano rispettivamente trend significativi decrescenti o crescenti. 

 
LOCALITA’ m.s.l.m. RX1day RX5day SDII R 25 CDD CWD R95p R99p PRCPTOT 
Torino di Sangro 5 **(-) **(-) **(-) **(-)   **(-) *(-) **(-) 
Vasto 120      *(-) *(-) *(-) *(-) 
San Vito 121 **(-) **(-) **(-)    **(-) *(-) **(-) 
Lanciano 283  *(-)  **(-)     **(-) 
Scerni 287      *(-)    
Bomba 424    *(-)   *(-)  **(-) 
Palmoli 650          
Palena 767          
Montazzoli 800 *(+)  **(+)     *(+)  
Torrebruna 857          
Pizzoferrato 1251          

 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /PageByPage
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


